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LA LEGA CONTRO IL MACINATO 


L’ on. deputato Basetti ha avuta 
‘una ispirazione della quale non avrà 
certamente nè lodi, nè congratula- 
zioni da quanti sono sinceramente 
gelosi del benessere e della prospe- 
rità nazionale. 

Che il macinato sia una delle tasse 
più ripugnanti non meno al criterio 
morale che all’ istesso criterio eco- 
nomico, non occorre dirlo e neppure 
certamente non v° è bisogno nè di 
lega, nè di sottoscrizioni per affer- 
marlo. 

Badi però l’ on. Baselti: vi sono 
dei balzelli anche più odiosi, più ri- 
belli alle leggi di una sana econo- 
mia sociale, e realmente più dan- 
nosi al popolo; il quale col lavoro 
deve procacciarsi il pane per vivere, 
che non sia quello del macinato. E 
sono le tasse di produzione per le 
quali il conte di Cavour professava 
tale un aborrimento, da riguardarle 
come funeste e all’ autorità dello 
Stato, e alla finanza pubblica, e al- 
1° economia degli interessi nazionali. 
Perocchè la tassa sul macinato rin- 
cara di qualche centesimo il prezzo 
del pane, ma la tassa di produzione 
colpisce il lavoro, tende a dissec- 
care la fonte stessa dei guadagni del 
popolo, che è la produzione e per 
essa il lavoro. 

Eppure anche a questa detestabile 
@ funesta categoria di spedienti finan- 
ziari ricorsero i nostri ministri delle 
finanze e si giustificarono coll’ ad- 
durre la necessità di scongiurare quello 
che è il più grave dei mali, il male 
di tutti, la paralisi di tutte le forze 
produttive e la iattura di tutti gl’in- 
teressi ; il disavanzo, cioè, e il di- 
scredito che pesa come una maledi- 
zione su tutti gli affari, aumenta l’in- 
teresse del danaro, porta la sfiducia, 
il disquilibrio, il disordine nel com- 
mercio e in tutti i rami della pro- 
duzione. 

Anzi, vi è ancora una imposta più 
generale, più grave ancora e del 
macinato e delle tasse di produzione 
— ed è il corso forzoso che man- 
tiene in uno stato di deprezzamento 
gli strumenti ordinari del cambio, 
la valuta cartacea corrente ; il de- 
prezzamento della quale si traduce 
nell’ aumento del prezzo di tutte le 
cose necessarie alla vita, o, in altri 
termini, in una costante e quotidiana 
sottrazione alle mercedi, ai guadagni 
provenienti dal lavoro. 

Ma sarebbe prudente, sarebbe sa- 
vio e uomo di serio proposito colui 


che dicesse oggi: Apriamo una sot- 
toscrizione, formiamo una lega, una 
associazione per metter fine domani 
al corso forzoso, alle tasse di pro- 
duzione, al macinato ; e con ciò vo- 
lesse inspirare nel popolo la cre- 
denza e la fiducia che basti volere 
per far cessare da un giorno all’al- 
tro, da un mese all’ altro questi ma- 
Janni ? 

Il macinato frutta attualmente da 
70 a 80 milioni all’erari colui 
che proponesse ora di abolirlo senza 
sostituirvi un altro cespite da cui si 
potesse ottenere un reddito sicuro 
ed equivalente , o senza © trovare il 
modo di togliere 80 milioni dal bi- 
lancio della spesa (due imprese egual- 
mente impossibili ora) 0 dovrebbe 
essere impazzito, o si dovrebbe dir® 
che voglia rovinare e lo Stato e il 
popolo al tempo stesso. 

Perocchè |° equilibrio del bilancio 
è il credito, è la fiducia  pubbli- 
ca — e il credito e la fiducia sono 
i motori degli affari, delle intrapre- 
se commerciali, e industriali, del- 
l’ animata circolazione del danaro, 
che è come il sangue che porta vita 
e floridezza e ai maggiori e fino ai 
più piccoli membri del corpo sociale. 
ll popolo ha assai più bisogno e in- 
teresse di trovar facile , abbondante 
e largo il guadagno, che non di pagare 
due o tre centesimi meno al chilo il 
pane. Ma il guadagno è facile e ab- 
bondante quando abbonda il lavoro; 
e il lavoro si sviluppa in ogni senso 
in ogni parte quando gli affari sono 
vivi e animati; e gli affari prospe- 
rano e si moltiplicano quando il da- 
naro accorre fiducioso ad animarli, 
quando il credito è saldo e vigoroso. 

Il credito dello Stato è il risultato 
dell” equilibrio e del buon assetto 
delle sue finanze, ed è insieme la 
base di tutti gli affari. 

.Domandiamo e sollecitiamo le lar- 
ghe e profonde riforme amministra- 
live. I deputati portino a queste il 
concorso di serii studi e di vigorosi 
propositi. Le serie riforme ai siste- 
mi organici dello Stato renderanno 
possibili economie serie, le quali 
soltanto renderanno altresì possibile 
la granduale mitigazione e correzio- 
ne del sistema tributario. Ogni altro 


| suggerimento o consiglio, che accen- 


ni a una via diversa, non può es- 
sere che o illusione o inganno, e 
non può altro produrre che o illu- 
sorie speranze o agitazioni inoppor- 
tune e funesti disinganni. 

L’on. La Porta, uno dei più an- 
zioni e giudiziosi deputati della Si- 
nistra, sfidando anche l’impopolarità, 


ha compiuto un vero atto di patriot- 

tismo scrivendo all’ onor. Basetti, 

contro il concetto della Lega contro 

il Macinato, la lettera seguente : 
Caro Basetti, 

Metto fuori di discussione i tuoi intendi- 
menti, generosi come il tuo patriottismo, 
per dichiararti liberamente che disappro- 
vo lu tua lega contro il macinato. 

Tu non iguori che al 1860, facendo 
parte dei governi provvisorii, abbiamo 
abolito quella tassa nelle provincie ove 
esisteva; nè puoi aver dimenticato che ab- 
biamo fieramente combattuto nella Camera 
quaado ci fu proposta come legge nazio- 
nale; come sai beoe che la sua abolizione 
scritta sulla nostra bandiera della Mino- 
ranza parlamentare, oggi fa parte del no- 
stra programma di governo. 

Oca però la lega contro il Macinato, sen- 
za tu volerlo, potrebbe far sospettare che 
il nuovo Ministero e la nuova Maggioran- 
za volessero mancare alle loro promesse, 
ovvero recare al paese la pericolosa illa- 
sione che quelle promesse potrebbero es- 
sere subito mantenute. E ciò, come ben 
comprendi, costituirebbe o uo’ ingiustizia 
0 00° imprudenza. 

Ministero e Maggioranza siamo fermi a 
sostenere tutte le parli del nostro pro- 
gramma, senza però compromettere le sor- 
ti della finanza e del credito pubblico 
a noi affidate insieme alla respousabilità 
del governo dalla fiducia della Corona e 
del paese. 

E a te è superfluo il dire che oggi non 
si può di un tratto sottrarre al nostro bi- 
lancio |’ entrata di 80 milioni di lire. 

Credi a me, caro Basetti, non occorre 


| che la leva potente della pubblica opinio- 


ne, sempre disposta e pronta quando trat- 
tasi di un’ abolizione di una tassa e spe- 
cialmente di quella del macinato; ma è 
necessità di rimpiazzare nel bilancio |’ eo- 
trata che |’ abolizione di quella tassa ver- 
rebbe a sottrargli. Lo si può ora ? lo non 
lo credo. Par troppo pei sedici auni de- 
corsi fu esaurito tutto |’ arsenale delle vec- 
chie tasse e il genio inventivo delle nuove. 

Ed è perciò che il nostro programma si 
è sempre riassunto e sla nei seguenti ter- 
mini. 

Discentrare, semplificare, economizzare 
nell’ amministrazione dello Stato; riforma- 
re gradualmeote il postro sistema tributa- 
rio senza diminuire |’ eotrata del tesoro e 
risparmiando però vessazioni ai contribuen- 
ti e gravi spese di riscossione all’ erario 
nazionale. 

Ed una di queste riforme appunto sulla 
tassa del macinato, sì sta alacremente stu- 
diando dal ministero, ed io ho speranza 
che ben presto i contribueoti potranno ri- 
sentirne benefici effetti. 

Noi, caro Basetti, abbiamo il dovere di 
non illuderci e specialmente di non iltu- 
dere le popolazioni. 

L’ abolizione del macinato potrà essere, 
e sarà indubbiamente la conseguenza di 
un' opera paziente ed energica di riforme 
tributarie ed amministrative. Ed è su que- 
st opera difficile e non breve che dobbia- 
mo raccogliere e concentrare tutte le for- 
ze dell opinione pubblica, e quelle della 
Maggioranza parlamentare e del Governo. 

Intanto cho una stretta di mano mi raf- 
fermo tuo éollega ed amico. 

L. La Ponta. 


= La) 


Un articolo del Dirrtto 


(Dalla Voce Libera) 


Gi voleva il linguaggio chiaro ed espli- 
cito che da alcune settimane tengono qua- 
si tutti i giornali progressisti perché il 
Diritto e il Bersagliere si decidessero fi- 
nalmente a confessare che la grande mag- 
gioranza del $ novembre dopo due mesi 
è già scissa e discorde. 

Passata la festa, gabbato lo Santo — 
dice un antico adagio, che oggi 1 signori 
Depretis e Nicotera possono ripetere scon- 
solati. Sotto l' incubo della lotta elettora- 
le, i candidati progressisti avevano tatti 
giurato sul vangelo di Stradella e sul ver- 
bo di Caserta. Era d' nopo assicurarsi il 
seggio ed occorreva tenersi amici i due 
primi mwistri. Oggi che la festa è passa- 
ta, si può gabbare il Santo. Molti e molti 
progressisti, ora che a Montecitorio vi so- 
no, sotto i baffi se la ridono e dei De- 
pretis e dei Nicotera. Vogliono andar più 
in là — vogliono il suffragio universale 
— vogliono |’ abolizione del macinato — 
vogliono... chi sa che cosa altro vogliono? 

Povero Depretis ! 

Jo sulle prime non credeva a tanta in- 
gratitudine — ed infatti il Diritto pochi 
giorni or sono cantava ancora giulivo le 
glorie della grande maggioranza dei 423 
salvatori della patri: 

Oggi però comiocia a ricredersi — e 
in un articolo sulla Situazione del Mini 
stero ha la bontà di consigliare gli amici 
ad astenersi da certe critiche facilmente 
sfruttate dall’ Opposizione. 

Dall’ opposizione ? Ingenuo Diritto ! Ma 
che cosa ha mai da sfruttare un’ Opposi- 
zione che non dispone di cento voti? 

Parliamoci chiaro voi battete la sella 
non potendo battere il cavallo. Non osate 
attaccare gli amici che si staccano da 
voi, non osate rinfacciar loro la nera in- 
gratitudine, e fingete d'aver paura del- 
l’ Opposizione ! 

Na è un'arma spuotala cotesto spaurac- 
chio e nessuno ci crede. 

« Il Ministero — continua il Diritto — 
finora rimase fedele alle sue promesse. Le 
diffideoze ingiustificabili che serpeggiano 
fra qualche gruppo della maggioranza per 
gli insidiosi-eccitamenti degli! avversarii, 
potrebbero compromettere la situazione 
ch’ è piena di speraoze per I’ avvenire 
del paese. » 

E dalli con questi avversari ! L'on. D3- 
pretis fioge di credere che le diflidenze 
insorte nella maggioranza siano opera del- 
I’ Opposizione, 

Sicuro l... È l'opposizione che ha susci- 
tato la lega contro il macinato ! 

È l'opposizione che ha fatto fare gli 
organici in modo da far gridare amici e 
nemici ! DARZECIN 

È l’ opposizione che consigliò i signori 
Nicotera e Lacava a serivere quei tali te- 
legrammi contro la libertà della stampa 
che furono così vivamente biasimati dai 
giornali di sinistra! 

Queste dillidenzo per parte de’ vostri 
amici che oggi chiamate ingiustificabili, 
dovevate prevederle prima della lotta elet 
torale, quando davate ordine ai funziona- 
ri vostri di sostenere qualunque candidato, 
purchè non fosse moderato. 

Dovevate prevederle, quando percorren- 
do |’ Italia fra gli applausi del momento, 


fra i fumi del vino, promettevate ciò che 
non eravate certi di poter mantenere. 

Non |’ avete sempre gridato dai banchi 
della Sinistra che volevate abolito il ma- 
cinato? 

Abolitelo or dunque. 

Non l’ avete sempre sospirato il suffra- 
gio universale ? 

Dunque datelo adesso. 

Le diffidenze dei vostri amici non sono 
dunque ingiustficabili. 

Sono logiche — e voi non lo siete. Ecco 
tutto. 

Il Diritto conchiude affermando che 
necessità imperiose lunitarono l' azione del 
gabinetto e che le tendenze individuali, i 
malcontenti occasionali e le impazienze 
generose devono subordinarsi ai fini più 
alti e complessi del partito liberale. 

Vane parole, on. Depretis. 

Cotesta seusa delle imperiose. necessità 
che limitarono |’ azione del gabinetto vale 
taol’oro: ma i vostri amici diffidenti 
vorranno conoscerle. 

Fatte un po' loro il favore di enume- 
rarle — ed essi vi suggeriraono il rime- 
dio per eliminarle, 

Ab! gli ostacoli che voi stesso vi crea- 
ste col ciogervi di certi amici pericolosi, 
oggi gli chiamate fendenze individuali, 
malcontenti occasionali, inpazienze ge- 
nerose ? 

Ve n’ accorgerete fra alcaoi mesi se 
sono tali. 

Tendenze iadividuali? 

Domandatelo all’ ou. Crispi... e poi ve- 
drete se si tratta di tendenze individuali. 

Gli amici diflidenti che minacciosi vo- 
gliono staccarsi da voi non sono, come 
mostrate di credere, un qualche gruppo 
della maggioranza. 

Sono i due terzi quasi della grande mag- 
giorauza da voi creata il 4 novembre, e 
di cui credevate ingenuamente di poter 
disporre a vostro talento. 

Piegate pure al Centro coi pochi vostri 
fidi... piegate pure a Destra: non riesci- 
reste mai a mettere insieme un' altra mag- 
gioranza che possa combattere con suc- 
cesso quei tali gruppi d’ amici che og 
vi mostrano i den e che domani vi sc; 
valcheranuo dal seggio, se non cederete 
alle loro tendenze individuali, alle loro 
impazienze generose. 

Eccovi, on. Depretis, il fratto della gran- 
de vittoria elettorale del 3 novembre... 

* Oggi — predicando ai sordi — l'on. 
Depretis tira in campo i fini alti e com- 
plessi del partito liberale. 

Ma non lo sapeva che questi. fini non 
erano comuni a tanti e tant di quei suoi 
amici che s' affaticò a far uscire vitto- 
riosi dalle urne ! 

Se lo sapeva perchè volle trarre seco 
io Parlamento degli uomini che poo po- 

- tevano secondare le sue leali intenzioni ?_ 

Se non lo sapeva — perchè attorniarsi 
d’ nomini di cui non conosceva i fini e le 
tendenze individuali? 

Ma oramai il giorno del redde rationem 
fa capolino. Adoperatevi pure on. Depre- 
tis nelle colonne del Diritto a dar dei 
consigli alle impazienze generose. _ 

Noi — vostri avversari — v auguriamo 
che quei vostri consigli siano seguiti. 

Ma non lo speriamo... 


Notizie Italiane 


ROMA — Una dolorosa notizia è giuota 
ieri a_Pio IX. î 

fn S. Benedetto del Tronto (Marche) gli 
è morto, in età di 63 aoni, il nipote Con- 
te Luigi Mastai di Senigallia. 

Il Conte Luigi era figlio del Conte Ga- 
briele fratello del Papa, ed aveva sposato 
una principessa del Drago. 

— Le varie famiglie, congiunte in pa- 
rentela ai Bonaparte, e che risiedono in 
Roma, hanno assistito ieri l’altro alla mes- 
sa di requiem fatta celebrare in S. Pu- 
deoziana a spese del Cardinale Bonaparte, 
per |’ aoniversario della {morte di Napo- 
leone III. 

— leri sera, 8, ehbe luogo nella resi- 
denza dell’ ambasciata russa, il ricevimen- 
to ufficiale che, secondo il cerimoniale io 
uso presso la nostra Corte, tien dietro al- 
la prescniazione delle lettere credenziali. 


1 Ministri, il presidente della Camera, 
gli alti fuazionari di Corte e dello Stato, 
I componenti il Corpo diplomatico, noà 
pochi senatori e deputati, 1 capi della ma- 
gistratura e delle amminisitazioni aveoti 
sede in Roma, interveunero alla riunione, 
alia quale erano pur presenti le dame del- 
la Corte e del Corpo diplomatico, 

Il barone e la baronessa d'Uxkull fece- 
ro gli onori di casa con la più squisita 


affabilità è cortesia. Erano stati desiguati, | 


pr il servizio delle presentazioni, due Ma: 
stri di cerimonie di S. M.: il cavaliere 
Carafa dei duchi di Nola, e il marchese 
Lotteringo della Stufa. 

Splendido riuscì il ricevimento e si pro- 
trasse fia verso la mezzanotte. Era mani- 
festo, ia tutti gli interveauli, il desiderio, 
von solo di fare atto di omaggio ufficiale, 
ma di dimostrare altresì all’ ambasciatore 


ed all’ ambasciatrice come siano unanimi, | 


a loro riguardo, ì senumenti della più 
cordiale & rispettosa simpaua. 
NAPOLI — Scrive il Piccolo: 
Anouoziamo che il Re verrebbe in Na- 
poli il 1. febbraio. Se le voci che corro- 
uo oggi sono esatte, la venuta di S. M. 
preceacrebbe avche quella data. S. Mi. 
passerebbe ii carnevale a Napoli. 
FIRENZE — Telegrafano alia. Nazione 
che le notizie date dai giornali circa un 


imminente movimento dei Prefetti sono 
premature. 


PI ORNA 
Notizie Estere 


TURCHIA — Ogni dispaccio che arriva 
ci persuade sempre più della inutilità de- 
gli sforzi per appianare pacificamente la 
questione orientale. Si afferma che i ple- 
vipotenziarii faranno nuovi tentativi, ma 


noi non sappiamo invero prevedere a che 
cosa possauo riuscire. 


AUSTRIA-UNGHERIA — In questi gior- 
ni erano corse voci spiacevoli circa lc re- 
lazioni dell’ Italia coll’ Aust a-Ungheria. 
Gettate le basi di un’amicizia duratura 
cou quella potenza dopo la guerra del 1866, 
parve che la venuta di Francesco Giusep- 
pe iu lialia ne avesse ormai consolidato 
ii benetizio, cancellando fuoeste memorie. 

Ma il sorgere della questione di Orien- 
te, certe velleità, legittime nella sostanza, 
ma inopportuae pel momento, avrebbero 
ridestato a Vienna verso di noi qualche 
dillidenza, della quale si è voluto veder 
uo indizio nella vomina ritardata dell’am- 
bascialore austriaco al Quirinale, 

Ua dispaccio da Roma ci dà ora la lo- 
siuga che l’ ambasciatore possa essere to- 
sto definitivamente nominato nella perso- 
ne del barone Hiymerle, 

Se ciò si verifica noi non possiamo che 
rallegrarci di veder tolto di mezzo questo 
motivo di dissidio coi nostri viciui. 


i ea 
Cronaca e fatti diversi 


BI Consiglio Comunale ha 
tenuto ieri seduta segreta. — Pubbliche- 
remo domaui le sue deliberazioni. 


Ieolami. — Sappiamo che sonosi 
fatte rimostraoze all’ Autorità Comunale per 
iodurla a provocare qualche serio prov- 
vedimeoto coniro le esorbitanze di taluni 
Pabblici esercenti e specialmente dei for- 
nai, che, come si asserisce, non contenti 
di ricavare dalla loro industria un’ onesto 
guadagno si permettono lutto giorno di 
elevare il prezzo dei generi che smer- 
ciano, e di diminuire il peso del pane in 
una proporzione troppo eccedente il costo 
del grano e della fabbricazione. 

Tutto ciò, a dir vero, quando sia con- 
slatato nei precisi termini con cui viene 
riferito, sarebbe oltremodo deplorevole. 

Noi però couvinti che il male segnalato 
non raggiunga il grado che si lamenta, 
dobbiamo ciononostante far ceuno dei re- 
clami presentati non senza avvertire che 
la libertà di commercio non consente al- 
l’ Autorità Comunale d’ imporre vincoli 
agli esercenti nell’assegnazione dei prezzi 
aì generi che vendono. Questa libertà, 
quando sia rettamente applicata, provvede 
essa stessa col mezzo della concorrenza 


eine “rhino 
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alla esclusione di qualsiasi monopolio che 
potesse lemersi in dapno dei consumato: 
Solo l'abuso della medesima può costrit 
gere il patrio Municipio all'adozione del 


| calmiere cella vendita specialmente del 


pane, e quindi al ritorno di un vieto si- 
stema, già ‘condannato all’ostracismo, e 
non consentaneo alle libere istituzioni che 
ci governano, 

Noi col vivo desiderio di scongiurare 
uo tanto pericolo facciamo voti perchè i 
fornai e gli altri esercenti di commesti- 
bili moderino i loro guadagni riducendoli 
a quella più giusta misura che valga ad 
escludere qualsiasi motivo di pubbliche 
lamentaoze. 

Strade Comunali. -- Il R. Sin- 
daco pubblicava sotto data 9 corrente il 
seguente Manifesto : 

Questo Municipio in seguito alla decre- 
tata sistemazione della strada denominata 
dei Prati di Cona, ha deliberato di sop- 
primere due tronchi della Strada Vicinale 
detta dell’ Olmo ai N. 167 e 206 della 
Mappa di questo Comune. 

Nel rendere 0.ò noto al pubblico, s' 
vita chiunquo credesse aver ragione di 
presentare osservazioni a volerle produrre 
10 questa Segreteria eulro giorni da oggi 
decorribili, scorso il qual termine rimarrà 
privo di effetto ogni altro ricorso che ve- 
nisse inoltrato in proposito. 

AI nostro distretto milita- 
re c'è gran lavorio iu questi giorni. Le 
nuove reclute si presentano per essere 


ibcorporate ne’ reggimenti; molti giovani | 


giungono da’ vicini paesi e vanno a paga- 
re il loro tributo alla patria. Consolatevi, 
buone madri, trenta mesi non sono un' 
eleroità. 


'eatro Comunale. — Poche 
righe di cronaca, quali il tempo e lo spa- 
zio ci consentono, sulla prima rappresen- 
tazione del Ruy Blas che ebbe luogo jeri 
sera, 

Hl teatro, meno qualche vuoto non giu- 
stificato ne’ palchetti, era molto ben guer- 
cito. 

Considerate tutte le circostanze che pre- 
cedettero quesla stagione pressoeliè ini- 
provvisata, possiamo dire che lo spettaco- 
lo ebbe ua successo lietissimo. 

Tutti i priocipali interpreti, dei quali 
pirleremo domani meno a disagio, furono 
festeggiatissimi, ed in particolar modo la 
signora Robiaui (Regina) ed il tenore sig. 
Avagaioì , 1 quali dovettero replicare l 
dueito famoso del terzo atto. Il baritono, 
sig. Degiorgio, fu uo Don Sallustio per- 
fetto e si addimostrò conoscitore delle più 
segrete risorse dell’ are e della scena, La 
signora San-Martino (Casilda) piacque essa 
pure ed ebbe molti appiausi dopo la sua 
ballata del secondo atto. Benissimo il 
basso Bay, dall’ azione corretta e dalla bel- 
lissiora voce nella breve ma dillicile parte 
di Don Guritano. 

Delle parti comprimarie, il Dalbuono 
basso e il Rapagnani leuore contribuirono 
al successo dell’ opera — La signora De- 
giorgio e il sig. Lacchii non guastarono. 

Beuissimo i cori e l’ orchestra, beoché 
questa lasci iroppo sentire uo sensibile 
vuoto nel principalissimo fra gli istromenti. 

Nei scenarj e vestiarj decorosissimi il 
sig. Barlani Dini impresario non ha lesi- 
nato e merita invero sinceri elogi ed il 
favore del pubblico. 

Il concerio dell’opera presa nel com: 
plesso, attesta iu qualche punto della fretta 
con cui essa dovelte essere allestita. Quà 
e là vi furono piccoli strappi, gualciture, 
alle quali 11 Maestro Sarti ha sempre ri- 
mediato, facendo prodigi di valore di cui 
forse pochi seppéro accorgersi; nel gra 
zioso finale del terzo atto mancò in gran 
parie il vero effetio per lo squilibrio delle 
voci. — Noa vogliamo aspettare ad acceo- 
nare tali néi, nella certezza che dal ta- 
lento degli artisti potranno essere tosto 
elimina 

Questa sera ha luogo la seconda rap- 
presentazione; gli applausi di ieri, il favore 
calorosamente espresso dal pubblico, giove- 
ranno, siam cerli, a togliere gli impacci 
e gli orgasmi ioevitabili in una prima rap- 
presentazione, in un teatro come il nostro, 
avanti ad un carieso pubblico come quello 
Comunale. 


HBenéRcenza, — Avendo la no- 
stra Coagregazione di Carità, con. oltirto 


e filantropico pensiero, stabilito fin dallo 
scorso anoo di erogare L. 600 annue per 
estendere i sussidi dotali a ventiquattro 
Zitelle povere dei due vicini Sobborghi 
Saa Giorgio e San Luca, il Parroco di 
quest” ultimo, compiuta la commessagli di- 
stribuzione dei predetti sussidii, iadirizzava 
all'On. Presidente della Congregazione la 
seguente lettera di ringraziamento che vo- 
loutieri pubblichiamo : 


Onarevolissimo Sig. Presidente 

Mi do premura di Irasmettere alla S. V. 
Il.ma colla presente la Nota delle Zitelle 
povere di codesto Borgo che nel tesiò de- 
corso anno andarono a marito ed alle quali 
ieri stesso distribuii il sussidio dotale in li- 
re 25 che a ciascuna di esse generosamente 
assegnava codesta benemerita Congregazione 
di Carit 

Nel compiere con ciò il commessomi ono- 
rifico inearico, prego la S. V. IllL.ma a vo 
ler accogliere mille ringraziamenti, che que- 
ste mie parrochiane bramano sieno attestate 
a codesta Congregazione. 

Ai quali sensi di grato animo godo unire 
l'espressione della particolare mia ricono- 
scenza non solo per questo caritatevole as- 
segno di sussidio dotale, ma sì ancora pel 
valido e continuo appoggio che la S. V. ll- 


| ma, unitamente agli Onor. membri della 


Cougregazione, si compiacciono in ogni in- 
contro prestare all’ Asilo Iufantile di questo 
Borgo. 


S'abbia quindi i miei ed i ringraziamenti 
di tutta la Parrochia e mi creda quale con 
profondo ossequio passo u ripetermi 

Della 8. V. HIl ma 

S. Luca, Borgo di Ferrara 
li 6 Gennaio 1877. 
Um.o e Dev.mo 
Don A. Azzi Rettore di S, Luca, 
All’ Onor. Presidente della 
Congregazione di Carità di 
Femmina. 

Corie d’ As: e. — Nell U- 
divoza di ieri 10 corrente incominciaroao 
i dibattimenti del settimo capo del pro- 
cesso ia corso. Racchiude un misfatto ve- 
rameote orrendo ; quello che accadde in 
Porrotto la sera del 27 Gennaio 1873, 
nella casa dei contadiai Girolamo e Figli 
Padovani detti Guzzinati. Esso per la fe- 
rocia con la quale fu commesso, per le 
trislissime conseguenze che ebbe, riempie 
l'animo di profonda amarezza’ ne può 
farsene il racconto senza provare quel 
sentimento di raccapriccio e di ortore di 
cui fu compresa |’ intera città di Ferrara 
noo appena ne corse la nolizia, 

La famiglia Padovani economa, laboriosa 
era in voce di avere dei risparmi di da- 
naro ; essa era composta dei vecchi ge- 
nitori, di figli nel fiore della virilità e della 
robustezza, ambedue ammogliati con prole, 
e di due garzoni od operai di campagna. 

La sera del 27 Genuaio, infausta per 
quella buona famiglia, alle ore 6 1)2 cif- 
ca, gli uomini di casa erano già tuti co- 
ricati, stavano alzate le due mogli, la vec- 
chia madre, alcuni bambini ed i due gar- 
zoni. Questi, circa quell'ora, si dispone- 
vano ad uscire per riparare nella stalla 
dove erano soliti dormire. Appena aperto 
l’uscio, una numerosa comitiva di malan- 
drini penetrò io casa, ed aonunziaadosi 
con modi feroci e saoguinari feri imme= 
diatameote il garzone Antonio Benfenati 
con due colpi di stile che fortunatamente 
noa ebbero tristi conseguenze. Eotrati nella 
cucina costrinsero le donne e i garzoni a 
star curvi quasi fino a terra, e in pari 
tempo trascinarono la Maria Padovani nella 
camera di suo marito Giovanni posta a 
terreno e quasi contigua alla cucina, co- 
strinsero Giovanni ad alzarsi ed a seguire 
alcuni di quei malfattori che vollero con- 
durlo nella camera di suo fratello Luigi 
posta al piano superiore della casa. Il 
povero Giovanoi balzato dal letto seguì gli 
assassiai inerme e quasi ignado implo- 
rando salva la vita, al che i malfattori ri- 
sposero: vieni da luo fratello e quando 
sarai là vedrai quello che ti toccherà. Men- 
tre costoro si ridussero nella camera di 
Luigi, rimasero aliri di quei malfattori 2 
guardie delle donne, ed alcuni di essì vi- 
gilavano all’esterno gli usci di quella a- 
Ditazione, ma tal vigilanza non fu accurata 
perchè Girolamo Padovani, padre di Luigi 
e di Giovanni, svegliatosi dal ramore che 
si faceva in casa e compreso subito che 
si trattava di grassatori, alibandonò fret- 
toloso la sua camera e non visto da al- 
cuoo uscì e corse alfannoso alla casa dei 


icini chiedendo soccorso, ma è doloroso 
il dirlo, o fosse spavento o insensibilità 
ed egoismo nessuno si mosse, ed egli scon- 
solato fece dopo qualche tempo ritoroo 
alla sua abitazione. 

Frattanto gli assassini che eransi accorti 
dal rumore fatto nel chiudere |’ uscio che 
qualcuno era uscito, si raccolsero fretto- 
losameote in cucina, riunirono lo scarso 
bottino fatto, vollero da bere e feroce» 
mente inveirono contro le persone ivi rac- 
colle dando a desira ed a inanca colpi 
col calcio del fuc:le, senza riguardo nè 
a sesso, nè a età, che anzi uno di costoro 
spietatameute rivolgeadosi verso una po- 
vera creaturina che piangeva esclamò e stai 
zitto se no facciamo a le quello che ab- 
biamo fatto a Luo padre »; quindi se ne 
partirono lasciando quella famiglia dove 

oc prima regnava la tranquillità ed il 
Basi ehsero: emersa nall'dilore;ve'Gaduta 
nella miseria. 

Le povere mogli immediatameote cor- 
sero a vedere quello che era accaduto 
dei loro mariti, ina entrate appena uvella 
camera di Luigi dovettero retrocedere i- 
norridite. — Atlraverso al letto di costui 
stava Giovanni Padovani, già fallo cada- 
vere, ed io terra, fra il letto e la fioesira, 
giaceva agonizzante il povero Luigi Pado- 
Vani. Questi non profferì parola, nè forse 
lo poteva in quelio stato gravissimo in cui 
lo avevano ridotto ben dieci ferite di stile 
0 coltello ; egli sventuratissitmo non aveva 
però perduto la conoscenza e lo dimo- 
strarouo le grosse lacrime che gli sgor- 
gavano dagli occhi alla vista deì suoi cari 
ed allo intenderne i piaoti ed i lameoti: 
poco dopo spirò. 

Girolamo Padovani rientrato in casa non 
vi ritrovò che i cadaveri di ambedue i 
suoi figli; nè questo fu tutto, poichè la 
sua vecchia moglie, o fosse per le per- 
cosse ricevute dai malandrini, o per io- 
dicibile dolore provato dal vedersi ad ua 
tratto priva dei suoi figli miseramente tru- 
cidati, essa, che già era soffereote per vi- 
zio organico, si sentì venir meno ed ap- 
pena adagiata sul letto cessò di vivere. Le 
due ferite riportate dal Beofenati guari- 
rono nel termine di cinque gioroi. 

Molteplici ed in gran parte mortali fu- 
rono le ferite che trassero a morte 1 fra- 
telli Luigi e Giovanni Padovani , esse per 
le traccie lasciate apparirono cagionate 
con due armi bianche diverse. 

L' autorità di Pubblica Sicurezza pro- 
cedette a numerosi arresti e fra cui a 
quello di Eorico Romanelli, ma gli indizi 
raccolti non sembrarono abbastanza gravi 
alla Camera di Consiglio del Tribunale di 
Férrara da stabilire la sua reità pel cri- 
mine di cui si tratta talchè fu esso pure 
dimesso insieme agli altri. Ma successiva- 
mente è stato di Nuovo arresiato per que- 
sto crimine in seguito alle dichiarazioni 
di Antonio Andreetti. 

li quale entrato nella via delle confes- 
sioni ha pure ammesso di aver preso parte 
alla consumazione di questo misfatto ed 
ha rivelato i suoi compagai. 

La sua narrazione corrisponde perfetta» 
mente a quella superiormente riferita e 
tratta: dalla bocca delle persone che fu- 
rono vittime del reato. 

L’ Aodreetti ha dichiarato che 8, furono 
i malandrini che commisero questo mi- 
sfatto. Egli cioè - Terzi Luigi - Chiccoli 


Gaetano - Anselmini Luigi - Tieghi Clo- | 


tildo - Folchi Guirrino - Lambertini Ao- 
gelo detto il Gobbo e Romanelli Enrico. 

L'Andreetti non ha rifuggito dal di- 
chiarare che fu a lui che vende il triste 
pensiero di commettere questo crimine, 
e dice come e quando si riunì coi suoi 
compagni già nominati e qual parte cia- 
scuno di loro ebbe alla consumazione del 
misfatto. Egli disse che Anselmini e il 
Terzi erano rimasti di guardia agli usci 
gli altri tutti erano entrati in casa, parte 
rimasero in cucina a guardia delle donne, 
parte tradussero |’ infelice Giovanoi Pa- 
dovani nella camera di suo fratello Luigi 
già invasa dal resto della mnasnada, fra 
questi lo stesso Andreetti. 

Gli accusati denunciati dall’ Andreetti 
negano tatti la loro partecipazione al reato, 
meno l’Auselmini. Risultò che, costui dap- 
priacipio era esso pure negativo; che, posto 
al confronto coll’ Andreetti ; finì cot con- 
fessare la parle che egli ebbe nel misfatto 
di cui è parola. 


GAZZETTA 


Così nell’ udienza di ieri esordì col dire, 
essere egli, pur troppo, colpevole, ma 
senza sua volontà. Trovatosi nella sera 
27 Gennaio 41873 coll’ Aodreetti in Ferrara 
nell’ osteria dei voltini fuori porta S. Paolo 
dopo aver bevuto un mezzo litro, l’ An- 
dreetti lo invitò a seguirlo; e per la via 
di circonvallazione giuosero al ponte in 
vicipanza alla ferrovia. Vide un crocchio 
di persone per cui voltosi ali’ Audreetti 
gli disse: se noi avessimo denari, potrem- 
mo correre rischio di essere da coloro de- 
predat, E l' Aodreetti a lui: « quelli sono 
miei amici assieme ai quali ho un affare 
da compiere; » e lo invitò a voler essere 
esso pure della comitiva. Si schermi dap- 
priac:pio, ma poi 
si avviò esso pure verso la cascina de 
coloni Padovani. Di quella comitiva non 
conobbe alcuno, perchè tutti gli erano i- 
gnoti all’ infuori del Terzi che conosceva. 
Erano tutti senz’ armi apparenti , 1oclu- 
sivo |’ Audreetu. Esso non aveva armi di 
sorta. Giuoti al luogo designato fu messo 
di guardia alla porta di dietro alla casa 
degl aggrediti, mentre parte dei com- 
pagoi s' introdussero per la porta davanti. 
Senti i iamenti proluagati di quegl’ infe- 


lici che furono vittime iv quella notte fa- | 


tale. Ne fu commosso; e quando ua in- 
dividuo della famiglia stessa si fuggi da 
quella casa, egli non frappose ostacolo al- 
cuno, tant era la pietà da cui era com- 
preso. Quando i ladri uscirono da quel 
luogo si uui con loro pieno di spavento, 
perocchè temeva per lui stesso, avendo 
lasciato fuggire un individuo di quella 
famiglia. Giuoti ad un certo ponte così 
detto d’ Artioli fu diviso il bottino ed egli 
si tenne alla distanza di qualche metro. 
Non voleva la parte fatta anche per lui 
ma fini coll’ accettarla. 

Dopo questa confessione, il Presidente con- 
testava al Terzi che, non solo |’ Andreeti, 
ma anche | Aoselmiui lo accusava. Di 
qui sorse un incidente, quello cioè della 
lettura di molti atti del processo, che 
posero in chiaro come Giovanoi Fantoni, 
altro propalatore, nei primi reati di que- 
slo voluminoso processo, avesse accusato 
se slesso, come autore della grassazione 
Padovani e con lui altri individui che 
di preseote non figurano; e come avesse 
sostenuto con costoro con molta asservanza 
il confronto, sempre accusandoli, finchè 
l'Andreelti che, dapprima negativo, es- 
sendosi reso confesso in capo proprio, di- 
chiarò che i veri malfattori erano coloro 
soltanto da lui deonoziati. 

Il Faotoni allora fatto chiamare il Giu- 
dice Istruttore, dichiarò che il di lui ri- 
velo in proposito era sie — una storia 
seoza fondamento di verità ; e disse averla 
ioventata per avvaolaggiare nella grazia 
della giustizia. 

Giubta l'ora tarda, il Presidente levò la 
seduta per continuare all'indomani nel 
dibattimento coll’ audizione dei moltissimi 
testi prodotii dall'accusa e dalla difesa, 
i primi per accreditare i detti dell’ Ao- 
dreetti. i secondi per togliere a questi ogni 
importanza. 


HI nostro appendicista A. Fiaschi ci 
prega « di far sapere all’ingenuo corri- 
spondente del Milan-Journal — giornale 
umoristico che si veade alla stazione a 
comodo di quei vieggiatori che non pos- 
sono dorinire — che egli non risponderà 
perchè avendo molti libri di egregi autori 
da leggere non ha tempo di occuparsi 
dei peltegolezzi da comare e degli sfoghi 
innocenti di esso signor corrispondente al 
quale il nostro A. Fiaschi accorda qual- 
che volta ospitalità nel pianterreno della 
Gazzetta Ferrarese ove da due anni 
scrive quasi tutti i giorni rassegne lette- 
rarie e drammatiche che gli hanno pro- 
curato elogi da autori ed attori, e da scrit- 
tori come Farina, Verga, Molmentj, Tron- 
conì, Fontana, Codemo ». 
—————_—_ 

(Comunicato) 
RINGRAZIAMENTO 

Il sottoscritto riconoscente per le pre- 
mure che a suo riguardo usarono i più 
facoltosi e nobili di questa città, acquistao- 
do da lui a preferenza che da altri, giuo- 
catoli nella circostanza della Befana, sente 
il dovere di ringraziarli pubblicameote, 
mentre promette dal canto suo di assor- 
tire il suo negozio per modo che i suoi 


cedendo all’ iovilo, | 


FERRARESE" 


avveotori abbiano sempre più a rimaner- 
ne soddisfatti. . 
Carlo Zamboni 


L'ITALIE 


18°° ANNÈE 
SEUL JOURNAL POLITIQUE QUOTIDIEN 
forma des grands urnaux de Paris 
PARAISSANT DANS LE ROYAUNE 
en Langue Francaise 
co 
L’ITALIE parait le soir è Rome et con- 
tient les rubriques suivantes : 
Politique : Articles de fond sur toutes 


les questions du jour — politique étran- 
gère — politique iniérieure — trois 


| f' Correspondances quotidiennes de Paris 


— Correspondancas des principa!es vil- 
les de l' Europe, de l' Amcrique et des 
Colonies — Actes ofliciels — Compte 
rendu du Sénat et de la Chambre des 
Députés du meme jour — Nouvelles 
diplomatiques — Service spécial de 
1‘égrammes politiques de Paris et au- 
tres villes — Tolégrammes de l’Agen- 
ce Stefani — elc., etc. 

Commerce : Revue quotidienne de la 
Bourse de Rome et de Paris — Bul- 
| J letin finaocier et télégrammes quoti- 
diens de la Bourse de Florence, Paris, 
Londres, Berlin, Vienne, New-York et 
Constantinople — Tirages des Emprunts 
italiens à primes et sana primes — 
ete., eto. 

Rome; Chrovique quotidienne de la 
Ville — Emploi de la journée pour 
les Etraogers i Rome — Liste quoti- 
dienne des Etrangers arrivés — Adres- 
ses des Ambassades, Légations et Con- 
sulats, 

Divers: Sciences, lettres el Arts — 
Gazette des tribunaux — Courrier des 
tbéàlres — Spor — Gazette du High 
Life — Faits divers — Courrier. des 
modes — Feuilleton des meillieurs ro- 
manciers francais — Ballelia méléoro- 
logique de |’ Observatoire de Rome et 
du bureaux central de la Marine ro- 
yale — eto., etc. 

Dans le courant de l'année 1877 
W Etali e publiera sous le titre 


ue> LES HOMMES D'ÈTAT 9 
de l’jItalie contemporaine 
une série d’ Etudes biografiques dues 

d la plume d’ un de nos publicistes 
les plus autorisés. 
Prix d'abonnement: 
3 mois 6 moîs un an 
Royaume Fr. 11 — 21-40 — 
Etats-Unis d'Amérique » 18 — 35 — 68 
Etats de l’Union postal » 15 — 98 — 55 — 
Les abonnements partent des 1% et 
16 de chaque mois. = Pour les abon- 
nements envoyer uo mandat à vue sur 
Rome. 
BUREAUX DU JOURNAL 
‘ROME - 127, place Montecitorio, 127 - ROME. 


cola Liotaex: 


DI ROMA 


Col 1 gennaio 1877 La Libertà entra 
nel suo ottavo anno di vita, e vi enira 
con la doppia soddisfazione di essersi 
mantenuta fedele al suo programma ed 
esserne stata ricompensata dalla costante 
simpatia del pubblico. 

Ii nostro programma non ha bisogno 
di molte illustrazioni: assoluta indipen- 
denza, invariabile moderazione, libertà 
per tulli, e stadio accurato delle questio- 
ni che hanno un interesse generale, su- 
periore alle gare di partito ed alle pic- 
cole ambizioni personali. 

Questo fu il nostro programma io pas- 
sato, e questo sarà anche io avvenire. 

Miglioramenti 

Sebbene al 1 gennaio del 1876 aumen- 
tammo notevolmente la materia del gior- 
nale impiccolendone i tipi, annunziamo per 
l’aano prossimo uo aumento ulteriore. 


ò 

-———____È_sî 

Lo spazio che potremo guadagnare sarà 
consacrato specialmente alla pubblicazione 
di corrispondenze italiane e di articoli 
sulle questioni di interesse provinciale, 

Nell'anno che ora volge al suo termine 
i lettori hanno avuto un servizio regolare 
di corrispondenze da Palermo, Torino, Ve- 
nezia, Verona, Firenze e Genova ; abbiamo 
testè intrapreso la pubblicazione di inte- 
ressaotissime lettere dalla Sardegna e dalle 
Marche; nell’anno prossimo ‘il numero 
dei nostri corrispondenti ordinari e stra- 
| ordinari sarà aumentato, ed il giornale 
avrà un interesse sempre maggiore per 
tutte le Proviacie della Penisola. 

Rubriche del Giornale 

Il giornale contiene le seguenti rubri- 
che : Rassegna politica estera; Articoli di 
fondo che trattano di politica e di am- 
ministrazione; Corrispondenze italiane ( 
renze, Torino, Genova, Venezia, Verona, 
Palermo, e per l’anno prossimo Napoli, 
Cagliari, Ancona); Spigolature; Atti Udi. 
ciali; Cronaca della Provincia ed Estratti 
del Bollettino della Prefettura; Scienze, 
Lettere e Arti; Bibliografia; Rassegna 
Drammatica e Teatri; Articoli di Varietà; 
Notizie Parlamentari; Cronaca Cittadina; 
Resoconti e Notizie Parlamentari; Ultime 
| uouzie italiane ed estere; Dispacci tele- 
| grafici; Notizie finanziarie, commerciali e 
| di Borsa; Atti dello Stato Civile; Estrazio- 
ne del Lotto ed Estrazioni dei Prestiti Mi- 
nicipali e Nazionali; Avvisi di concorso; 
Avvisi commerciali, 

Nuovi Romanzi 

Durante il 1877 pubblicheremo i due 
romanzi già anvuoziati, e di cui abbiamo 
acquistato la proprietà esclusiva per tutta 
Italia, Essi sono: 


Vineta di wERNER. 
Senza Cuore di GODIN. 


Desiderando poi che 1’ appendice del 
nostro giornale serva altresi alla pubbli» 
cazione di qualche romaozo originale ita- 
liano, abbiamo intavolato trattative con un 
autore già conosciuto per altri lavori. 
Egli scriverà, espressamente pel nostro 
giornale, un romanzo intitolato: 


Rabagas Banchiere 


Prezzi di abbuonamento 
Malgrado i migliorameoti introdotti nel 
giornale in questi ultimi anni, il prezzo 
rimane inalterato, ed è il seguente: 

12 Mesi . . .. . Lire 24 

6 Mesi . ....» 12 

3 Mesi . .... >» 6 
Dirigere Lettere e Vaglia all’ Ammiai- 
strazione del Giornale La Libertà, piazza 
de’ Crociferi, N. 48, Roma. 


Gazzetta dei Banchieri 


Borsa-Finanze-Commercio 
Anno X. 

La Gazzetta dei Banchieri il più an- 
ziano giornale finanziario d' Italia è an- 
che il giornale più completo. Essa pub- 
blica ogni settimana 8 pagine (32 co- 
loone) di carattere minuto e contiene 
oltre degli articoli di economia e fi- 
naoziari una dettagliata rivista delle 
horse italiane (Roma, Napoli, Milano, 
Firenze, Torino, Genova, Livorao, Pa- 
lermo, Venezia, ecc.) Listini di borse 
e corrispondeoze di Parigi, Londra, 
Francoforte, Amsterdam, Trieste, Co- 
stanlinopoli e Nuova York, pubblica al 
più presto possibile tutte le estrazioni 
dei prestiti italiani ed esteri, i prezzi 
correoti dei coloniali, cereali, sete, co- 
toni, bestiami, appalti, convocazioni, 
fallimenti, situazioni delle baoche ed 
istituti di credito, giurispradenza com» 
merciale ecc., tiene i suoi lettori a 
giorno di tutto quello che succede nel 
inondo finanziario ed è indispensabile 
ad ogni vomo d'affari, capitalista, ban- 
chiere, possessore di Rendita ed altri 
titoli e valori. 

Prezzo d'abbonamento it. L. 10 all'anno. 

Il miglior modo di abbonarsi è di 
spedire un vaglia postale di L. 10 al- 
l’ Amministrazione della Gazzetta dei 
Banchieri in Roma. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 10. — Vienna 9. — La Corri- 


spondenza politiea ha da Costantinopoli 
ib data 9, che il risultato della Conferen- 
za di ieri, conlrariamente a tulle le pre- 
visioni, non è stato favorevole. 

Corti, rispondendo all’ ultimo discorso 
di Savfet pascià, dimostrò che le contro- 
proposte turche sono illogiche, rammentò 
che i turchi accettarono la Commissione 
indicata nel progetto d’ Andrassy, mentre 
ora ricusano la Commissione internaziona- 
le, la cui durata è soltanto di uo anno. 

Salisbary appoggiò Corti e dimostrò che 
le proposte della Conferenza non oltrepas- 
sano le basi principali del programma in- 
gllese. Quindi la discussione assunse un 
carattere conciliante e fu esaurita la di- 
scussione sopra alcuni puoti. 


Costantinopoli 9. — Alla seduta di ieri 
i rappresentanti europei insistettero sulle 
loro proposte, facendo osservare che pa- 
recchi puati erano già contenuti nel pro- 
getto d° Aodrassy. | turchi avrebbero fat- 
to intendere che potevano accettare la 
discussione sulle basi del progetto di Ao- 
drassy. 

La possibile discussione sarà intavolata 
domani sopra queste basi. 

Berlino 9. — Contrariamente alle noti- 
zie dei giornali che nel caso che la Porta 
ricusi le proposte delle potenze, non tutti 
gli ambasciatori lascierebbero Costalinopo- 
ii, ma l’ ambasciatore tedesco rimarebbe 
per le trattative ulteriori, il Post assicu- 
ra che non vi ha motivo di supporre che 
1° ambasciatore tedesco si separi dai suoi 
colleghi. 


Versailles 9. — La Camera ha rieletto 
Grèvy presidente, rielesse pure i vice-pre- 
sidenti ed i segretari. 

Il Senato aggioroò a domani l’ elezio- 
ne dell’ ufficio presidenziale. 


Roma 10. — | veterani romapi del 1848 
@ 1849, hanno mandato un’ indirizzo al 
generale Medici in occasione della sua no- 
nina di marchese del Vascello. L' indi- 
sizzo esprime la gioia dei veterani per 
questa giusta onorificeza conferitagli e 
ricorda il coraggio nella resistenza di Me- 
dici nei fatti del giugno 1849. 


New York 10. — la seguito a delibe- 
razione presa nel Consiglio dei ministri è 
stato ordinato che il comandante federale 
della Nuova Orleans manteaga la tranquil- 
lità e non riconosca nessuno dei due go- 
vernatori. + 

ll governatore repubblicano e la legi- 
slatura repubblicana sono bloccati nel pa- 

- lazzo dello Stato, dalla milizia democrati- 
ca. Finora pon v'è spargimento di sangue. 


Vashington 10. = La Camera dei rap- 
presentaoîi ordinò l’ arresto del presiden- 
te della Compagaia telegrafica Westero- 
Union, in seguito al rifiuto di comparire 
dinoanzi ad una eommissione d’ inchiesta, 
per comunicare i dispacci spediti riguardo 
all’ elazione presidenziale. 


Costantinopoli 9. — In seguito alla 
proposta dei turchi la prossitga seduta 
della Conferenza si terrà giovedì. Corre 
voce che la Turchia prepari un’ accordo 
sulla base della Nota di Andrassy. 

Domani si terrà Consiglio di ministri. 

Le disposizioni dei rappresentanti della 
Conferenza sono concilianti. 

Londra 10. — I giornali dicono che 
pel secondo colloquio con Salisbury, Mi- 
dhat pascià disse che è una follia dell’ 
Europa il continuare a molestare la Tur- 
chia perchè ne potrebbe risullare una guer- 
ra generale. fl 

Midhat fece conoscere che la Germania 
incoraggiava la Porta a resistere. 

Firenze 10. — (Processo della Gazzet- 
ta d' Italia. In causa d’ una indisposizio- 
ne dell’ avv. Spirito sulle istanze della di 
fesa di Visconti, il presidente sospende il 
dibattimento e rinvia l’ udienza a domani. 

Parigi 10. — L’ assemblea degli azio- 
pisti del Canale di Suez, approvò una 
convenzione colle Potenze marittime con 
‘cui la compagoia s' impegna di fare per 
trent anoi tanti lavori annui per uo mi- 
lione per il miglioramento del canale. I 
benefizi permettono di dare il dividendo 


di 2,89 per ogni azione in luogo di 1,88 
che hanno avuto |’ anno scorso, oltre l’in- 
feresse annuo di 25 franchi. Le spese ten- 
dono a diminuire. La relazione dichiara 
che la situazione è soddisfacentissima. 


BORSA DI FIRENZE 
Firenze 
Rendita italiana 
Londra (3 mesi) 
Francia (a vista) 
Prestito nazionale. . 
Azioni Regia Tabacchi 
Azioni Banca Nazionale 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » 
Banca Toscana . 
Credito mobiliare. 
Rendita italiana (prez: 


BORSE ESTERE 
Parior 9 10 
Rendita francese 3 010; 7137 
» » 50pjt 166 30 


Banca di Francia. .| — — 


Rendita italiana 5.010] 70 10 
Ferrovie Lombarde .| 136 — 
Obbligazioni Tabacchi, — — 
Ferrovie V. E. 1868.| 227 — 
DI Romane. .| 59 — 
Obbligazioni lombar.| 227 — 
«romane .| 234 — 
Azioni Tabacchi =_.|- 
Cambio su Londra .| 25165] 25165 
» sull'Italia | 8— 8- 
Consolidati inglesi .| 94 13116 | 94 15116 


GIUSEPPE BRESCIANI tig. prop. e ger. 
———__ _r_—_——_—_ 


Inserzioni a pagamento 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per chi desidera acquistare un bel mobile, 
fatto a guisa di cassettone (comò), che 
può servire a diversi usi, avendo ‘anche 
un meccanismo per gramolare la pasta. 

Dirigersi al signor Felice Audano, ven- 
ditore di legna e carbone, via Porta San 
Pietro N. 17. 


ANNUNZIATORE GENERALE 

DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 

Per la pubblicazione degli av 

di concorso, Governativi, Comunali, Provinciali, ce, 

Esce il Martedì 

Abbonamento — anno L. 8; — semestre 
L. 3; — trimestre L. 2. 

Inserzioni, per volta — Cent. 20 la linea 
semplice ; pei Corpi Morali Cent. 10 la 
stessa linea. 

Questo periodico si pubblica già da 
vari anni con successo sempre crescente. 
Esso contiene nelle prime pagine articoli 
riguardanti le Amministrazioni dei Corpi 
Morali in genere, e costantemente della 
Giurisprudenza Ammioistrativa; e nelle ul- 
time gli avvisi di concorso ed altri. È 
quindi utilissimo ai detti Corpi Morali, agli 
Istitati, ai Privati, ece., ed a coloro cui 
interessa procurarsi un conveniente im- 
piego, ai quali tatti si raccomanda pure 
per la mitezza dei prezzi 

Stante le continue richieste ed offerte 
di personale amministrativo, sanitario, in- 
segnante, ecc., è la Direzione in caso di 
poter dar corso alle domande che le sono 
indirizzate in proposito. 

Spedire vaglia, lettere e telegrammi al 

Direttore-Proprietario Emitto Gatunzzi. 

Milano, Via Lentasio, 3. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORT 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


GAZZETTA FERRARESE 


| Catrame 


I 


preparate 
dal chimico] 
farmacista 
|0.Caresi 


PASTIGLIE DI CATRAME . 


PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA ©. CARRESI. 


Rimedio infallibile nelle debolezze di stomaco, di petto, bronchiti, ti: 


, catarri polmonari e 


vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse nervosa e in tutti i casi di tossi ostina- 


te ad ogni altra cura. 


Successo immenso in tutta Italia © all’ Estero. 


300,000 SCATOLE 


si venderono 1’ anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma autografa del pre- 
paratore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogni pastiglia. — Prezzo, Lire 1 la 


scatola coi 
De 

Laboratorio Chimico, via S. Gallo n. 52. 
FERRARA - Farmacia Perelli — ROVIGO 


rruzione. 


positi in tutte le principali Farmacie d' Italia. A_ Firenze del preparatore O. CARRESI, 


- Caflagnoli — ESTE - Negri. 


FARINA LATTEA 


LATTE 


L. ® alla scatola. 


| ALIMENTI LATTEI PER BAMBINI 


del Dott. N. CERBER In THUN. 


Miscela di lalle condensato con fior di farina di frumento 
preparato con apposito prov 
preferirsi a qualunque altro preparato di simil gonere, per il minor 
quantitativo di zuccaro e d’amido che contiene ; il che la rende sotto ogni 
rapporto una miscela alimentare più d' ogni altra adatta 
persone deboli od attempate. Prezzo L. ® alla scatola. 
condensato perfezionato. Preparaio molto migliore di ogni altro 
per la minore quantità di zuccaro che contiene e tanto più omogeneo, 
quale alimento per bambini lattanti, il di cui bisogno era generalmente sentito. Prezzo 


. Questa farina lattea è a 


allo stomaco dei bambini, 


Depositari esclusivi per tutto l’ Italia Vivant e Bezzi Milano S. Paolo, 9. 
In Ferrara nelle farmacie PERELLI, NAVARRA ecc, 


LES MODES PARISIENNES 


Bureanx: 22, rue de Verneuil, Paris 
Les Modes Parisiennes sont le plus richement illustré des journanx de modes, 
une collaboralion recrulée exclusivement parmi les premiers artistes. Des traités speciaux 


conelus avec les premiéres maisons de 


gràce e 


Paris, permeltent en outre aux Modes Parisiennes 


de publier, bien avant les autres journaur, les modèles nouveaux de chaque saison et de ne 


donner que des modéles de choix, d’ une élégance et d’ 
PRIX D'ABON 


PREMIÈRE EDITION 
COMPRENANT 
1° Cheque semains, un Numéro de huit pa- 
ges, illustrà de nombreuses gravures ; 
2° Chaque mois une double pianche de Pa- 
trons, en grandeur naturelle, permettant 

d' exécuter sois-méme les toilelles repré- 

sentées par les gravures. 

Aogleterre, Belgique, Espagne, Hollande, 
Italie, et tous les pays faisant partite de 
| Union générale des posters. 

Un an: 20 rr. — Six uois; 10 ra. 
Trois 10IS: 8 FR. 


un bon goùt irréprochables. 
NEMENT 
DEUXIEME ÈDITION 
comPrENANT 
1° Chaque semaine le Numero de huit pages 
comme la premiàre édition ; 
2° Chaque mois la double planche de Patrons; 
3° Chaqae semaine, uue magnifique gravure 
sur acier, coloriée et imprimée sur papier 
de luxe. 

Aagleterre, Belgique, Espagne, Hollande, 
Italie, et tous les pays falsant partie de 
l Union générale des postes. 

UN AN: 80 FR. — Six Mors: #6 FR. 
Trors mois: 8 FR. 50. * 


Un numéro spécimen est envoyé gratuitement è toute personne qui en fait la demande par 
lettre affranchie ou par carte postale. Les demandes d’ abonnement doivent étre_ accompagnése 
d’ un Mandat-Poste ei adressées à M. le Directeur des Mopes Parisienxes, 22, rue de Var- 


neuil, à Paris. 


FEJÙ 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


PEJO 


È pagani Vi Sat 
Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l umiga per 
la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce è. può avere 


la IPrzo non prende più Recoaro od altre. 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. 


i può avere dalla Direzione della Fonte 
La Direzione C. BORGHETTI. (4) 


DELL’ABAZIA 


Il vero rosolio be: 


dettino trovasi 


a Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


0 
DI (FRANCIA) 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 


IL HIGLICRE DI TUTT' I ROSOLJ 


Esigete sempre, al basso d'ogni 
bottiglia, l'etichetta qradrata coll 
apposita firma del Direttore ge- 
nerale. 


PROT 


